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Trioni aie ingre so a alombar 
della adonna del Divino Amore 

PALOMBARA. 26 ,
- -L-;affetto e- Ìe. devozione di un 

l
clelo sf'r fuocbt -- m-

g. c.) _ Nell notte trapunta-
I 

popolo che riceveva per primo cl; 11 ggto della o a
d1 telle Palombara era tutta 1

la
. 

visi� dell Madonna! For- è salutato da tnvocazionl verso 
un fremito di ansia mentre sul- maodosi il corteo, la sacra. �- 11 vtale degll 01.m.1. veno la Col-
le finestre, ul baléoru. su1 ter- f:t����ti�!�� t:i TiJa ��o�� l�g�ta 

f 
df S. BJaglcl che dalla

razzi., sulle vie i apprestavano a scortare quella Immagine che f g . a o gorante « ve aria • 
gli ultimi rltocchl ad un capo- iniziava ll suo trionfo tra il no- ascia cadere sul piazzale IV No­
lavoro; un capolavoro fatto di stro popolo E 0051 una fiumana. vembre lunghi fasci di morbide
migli la d1 luci.. di �itte inneg- di gente, in un fiume di fiaccole lucl. E nel mpio del nostro 
glantl, di fiaccole, di vivide fiam- s'incamminò ordinata e osan- �trono nti:a olenne 1a Madre
melle che avvolgevano l'armo- nante sulle strade che portava- d1 Dio, adagiandosi 1 piedi del­
nJo sagom della nostra città no al centro; i bambini, le ra- l'alta!' mag� mentre 1 fedeli
tr formandola in un mare di gau.e, le donne, 1 giovani. gli cantano: e Mira il tuo popolo. 
bagliort silenziosi, come un vi- uomini, la banda comunale. l' A- bella Signora , che p en di giu-
ione tlabescal zione cattolica di Monterotondo. bilo oggi t'onora>! 

, In quella notte magnifica di poi l'Immagine del Divino Amo- La notte sovrana aocoglle nel­
I settembre ulla strada che por- re, lungo 11 viale della Libertà lo sfano della grande chiesa le
ta. a Rom.a, s'incamminarono 1 e lo «Stradone• trasfo�atl preghiere d1 tutti. unltt oome 
fedeli per venire incontro dalla luce. vi ima. di m�adi fr telll a rimirar le dolct -

te ile rin di lampadine, da scntte lununo- b' dell'�adre di Dio celes � I � se, dai colpi festosi e dai ben- i
anze . San Vergine che 

d amore in terra btn . Le n gala, mentre nell'aria della not- in �erra s bina è venuta a be­
davano incontro. verso Marcelll- te, su questa interminabile pro- ned1re il suo popo o. Con lo stes­
na con la preghiera sulle labbra cessione di fede si spandeva u so entusiasmo e la ste a devo­
e le laerlme agli occhi. suono delle campane! Davanti zlone Palombara trascorse, pot 

E come un faro nelle t f!bre I al palazzo Delmirani, ricco di l domenica _del 25 settembre: 
la s era Immagine della Ma.- luci e di fastosi. ddobbi, un ca,.. nel pomerlgg10. verso le 18,30, 
donna del Divino Amore si av- ratteristico e rus oo arco, omag- la Madonna del Divino Amore 
vicinava a Palombara lentamen- gio alla Celeste Visitatrice; poi ricalcò quelle tr de che pe:rcor­
te, verso i. �uoi diletti flgli che ancora a!tre luci, da ogni �as se la sera innanzi nel o on­
nella luce immensa Le inviava- da ogni belcone, ftno li& mde- fale ingresso. 
no il primo saluto. Dalla torre sc�vibile bellezza di piazza Vi� Migliaia d1 persone. so o un 
savell1.ana ardite fiamme lambi- trio dyer;;,e_ 0 hlhe a���� �ai cie o grigio. si avviarono in pre­vano ù cielo; era l'incendio v� vis�ol

10 un ,ghiera al bivio delle e Immagl­luto dagli uo�ini per la gloria 
E davanti all faociata della ;nt »; tutto un popolo dJ fedeU 

della Madonna. Poi alle ore 20. chiesa di 6 E 'dl punteggiat •che volle lutare la ua Cele te dopo �'ansia dell'at ecco 1 d1 tante 1ué1, ft �uto ufllciale :Madre in partenza verso la J>rl­giovani in bicicletta, a centi- di Palombar a nome di don ma so ta, verso Montelibretti na\a, giungere alle «Immagini>; Umberto Te�ma, parroco del che attendeva con ansia_ Fu un quanta gente 00n le candele ac- Santuario di Castel di Leva, e saluto de-Jirante. commosso. in-
1 

e, quante automobili!. .. Apri- di mons. Benedetti, Vescovo Au- de crivibile; con le lacrime � vano la strada alla Vergine Pel- slHare della Diocesi di Sabina. e occhi i palombaresi videro allon­legrina; ecco ftnalmente l'auto- Pog�io Mirteto; son parole di t narsi I Regina del Cielo, carro del Dlvlno Amore, con le log10 per tutti che nel senti- mentre la pioggia oomlnciava aorfanelle del Santuario raccolte mento e ,net fervore religioso cadere su quella strada che rt-ai piedi del miracoloso quadro, cercano 1 uto per 1 vita por erà a noi il O tobre splendente, nella notte. Un grido e ema! ' 
del solo da migli ta di petti: e Ev- L'imm ns folla o re uno 1t, Pellegrtn » dell fede e

viva Marta!». spettacolo incomp bile; nel ft amore univ r e! 


